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Amare le donne

Ladifesa di Berlusconi «fa acqua» da tutte le parti

Meglio puttanieri che gay? Discutiamone, si-
gnor Presidente. In che cosa, esattamente, un
settantenne che sbava dietro una diciassetten-
ne ballerina di lap dance sarebbe migliore di
un settantenne che spasima dietro un balleri-
no di merengue? Il primo sarebbe normale e il
secondo anormale? Il primo sarebbe morale e
il secondo immorale?
Lei si vanta di amare
le donne: pensa che
questo la situi fra i pa-
dri nobili del patriar-
cato, mentre gli uomi-
ni che amano altri uo-
mini segnalerebbero
una decadenza della razza maschile? E poi,
mi consenta: che cosa vuol dire amare le don-
ne? Invitarle nei suoi palazzi, a gruppi di ven-
ti, vestirle con il tubino nero d’ordinanza, pre-
tendere che ridano, guardarle ballare, o toc-
carle e poi pagare quelle che meritano? A diffe-
renza delle famigerate 10, poste tre scandali
fa da Repubblica, queste sono domande teori-
che. Magari stavolta le va di rispondere.❖

M
altempo: allagamenti in tutta Ita-
lia. Concordi i metereologi: è la di-
fesa di Berlusconi che fa acqua da

tutte le parti. Mentre gli italiani imprecano
(«Piove, governo nipote di Mubarak»), Ber-
lusconi si confronta con Umberto Bossi per
ridefinire la strategia del governo. «Silvio,
il problema è che noi in campagna elettora-
le avevamo puntato tutto sulla sicurezza!
Sulla sicurezza, perché il federalismo lo
promettiamo da un milione di anni e non lo
facciamo mai». «Giusto». «Ti ricordi che di-
cevamo viva le ronde e abbasso gli extraco-
munitari che vengono qui a rubare e a sco-
parsi le nostre donne?!». «Certo, uno slo-
gan che ha fatto breccia nei cuori dei nostri

elettori». «Mi dici io ora come glielo spiego
agli elettori che tu hai mentito ai poliziotti
che avevano catturato una ladra negra?! E
che li hai convinti a lasciarla andare solo
perché era un’ospite dei tuoi festini?!». «In
effetti, sulle prime, può sembrare una con-
traddizione». «Renzo era così confuso, mi
ha detto: Papi, ma allora siamo noi che ci
scopiamo le donne loro? E poi che ti è venu-
to in mente di telefonare in questura per
chiedere ai poliziotti di rilasciare questa Ru-
by! Potevi telefonare a Maroni, no?». «Esa-
gerato, non la volevo mica morta». «Vabbé,
ma presentarla come la nipote di Mubarak!
Renzo era così confuso! Mi ha detto: Papi,
però basta con questi raccomanadati stra-

nieri che vengono a rubare il lavoro ai racco-
mandati italiani». «Ha ragione anche lui».
«Silvio, hai combinato un casino. Cosa ca-
volo gli dico io adesso agli elettori?». «Fam-
mici pensare. Uhm, che ne dici di: ‘Meglio
una negra in bikini che una suora...’ no,
aspetta: ‘Meglio trombare che essere trom-
bati!’ ...no, serve una cosa più forte, più
identitaria... ecco, ce l’ho: ‘Meglio guarda-
re le belle donne che essere gay!’ Eh?». «For-
te!». «Lo vedi che una via d’uscita si trova
sempre? Me lo ha insegnato Ghedini». «Sei
proprio un grande statista tu». Nel frattem-
po, nel carcere di Tabriz, Sakineh sarà giu-
stiziata. Berlusconi: «Ehi, non lo so mica il
prefisso dell’Iran». ❖
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«L'immigrazione riempie solo le vostre tasche». È lo striscione
in perfetto stile fascista, lungo circa 9 metri, firmato da
Casa Pound e lasciato davanti alla sede milanese della Caritas.
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